
IN ITALIA 

Antirazzismo 

Insegnanti 
imparano 
altre culture 

ANDREA ADRIATICO 

• BOLOGNA. Il razzismo ha 
origine dall'ignoranza e il no
stro è il paese europeo che 
ignora maggiormente l'impor
tanza e lo spessore delle cul
ture degli altri. Da questa con
siderazione, riformulata ieri 
mattina durante una confe
renza stampa da Enrico Pani
ni e Benedetta Cammelli, del
la segreteria regionale dell'E
milia Romagna della Cgil 
scuola e del Centro Proteo, è 
nato un progetto di formazio
ne e informazione denomina
to «Nord-Sud, educazione alla 
mondialità», organizzato dallo 
stesso Centro Proteo della Cgil 
e dal ministero della Pubblica 
istruzione, in collaborazione 
con numerosi istituti e con il 
patrocinio della Cee. L'iniziati
va si propone di creare le con
dizioni per salvaguardare l'i
dentità linguistica e culturale 
dei lavoratori extracomunltari 
e del loro figli, inseriti nel si
stema scolastico italiano. E la 
prima fase di questo comples
so progetto, cui hanno aderito 
alcune province dell'Emilia 
Romagna, della Lombardia e 
della Campania, è rivolta a 
circa seicento insegnanti che 
si ritroveranno a Milano, da 
lunedi a mercoledì prossimo, 
per seguire un seminario cui 
parteciperanno esperti inter
nazionali, pedagogisti, storici, 
sindacalisti e politici, Fra gii 
interventi più attesi quelli di 
Ottaviano Del Turco, segreta
rio aggiunto della Cgil nazio
nale, e del ministro Sergio 
Maltarola. 

Durante I tre giorni di semi
nario, che si svolgerà nella sa
la della Provincia di Milano, 
gìl Insegnanti provenienti da 
scuole medie superiori e infe
riori e d'ai corsi per adulti del
le «150 ore», si incontreranno 
anche Con docenti del paesi 
extracomunltari residenti in 
Italia per un aggiornamento 
Informativo sulle culture chia
mate ad interagire con quella 
italiana, Gli insegnanti che si 
riuniranno a Milano proven
gono da quelle provincia che 
maggiormente in questi anni 
hanno accolto l'afflusso nelle 
strutture produttive di lavora
tori extracomunltari, Cosi due
cento insegnanti arriveranno 
dalle province di Bologna,' 
Modena, Reggio Emilia e Pia
cenza, settanta da Caserta, 
Napoli e Salerno e gli altri dal
le province di BergamoT'Co
mo, Milano, Mantova e Bre
scia, 

Al termine del seminario, 
durante il primo semestre del 
'90,-gli insegnanti che volonta
riamente hanno aderito all'ini
ziativa della Cgil riproporran
no l'esperienza nelle scuole di 
appartenenza, ^coinvolgendo, 
con l'apporto di alcuni docen
ti' universitari, altri insegnanti 
per approfondire le questioni 
e; le informaziortl avute duran
te Il setrtlnarlo milanese, Ma 
questi approfondimenti non 
saranno solo teorici: con 18 
ore di programmazione gli in
teressati potranno seguire no
ve ore di lezioni "con esperti e 
altrettante di intervento prati
cò per mettere a punto i risul
tati ottenuti durame le lezioni 
teoriche. Con questa Iniziativa 
viene ribadita la difficoltà di 
chi si occupa di educare i gio-
vani studenti ad un luturo 
multieinlco e multiculturale, 
che tenga confo della rapidità 
dei mutamenti sociali cui sia
mo sottoposti. 

I Ai lettori 
"Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

La legge in aula al Senato 
Cabras e Rosati: «Siamo contro 
la punibilità e i vincoli 
imposti dalla maggioranza» 

Pei, radicali e verdi 
annunciano dura battaglia 
Contro il testo del governo 
in campo il mondo cattolico 

Droga, dissenso tra i senatori de 
Slitta al pomerìggio la discussione al Senato sul di
segno di legge del governo sulla droga. Contro la 
punibilità dei tossicodipendenti Pei, radicali e ver
di arcobaleno annunciano battaglia. Anche i sena
tori de, Cabras e Rosati si schierano contro il testo 
del governo e il «vincolo» di maggioranza. Sabato 
a Roma scende in piazza il mondo cattolico e del 
volontariato all'insegna di «educare e non punire». 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA II Senato non c'è 
l'ha fatta ad approvare il de
creto sui ticket che è stato 
quindi rinviato a stamattina, 
facendo slittare nel pomerig
gio la discussione sulla legge 
sulla droga. Sulla speranza di 
un iter rapido nutre dubbi lo 
stesso ministro Jervolino: «La 
visita in Italia di Gorbaciov e il 
dibattito in corso al Comitato 
centrale del Pei potrebbero 
avere riflessi sull'attività parla
mentare». Sulla tenuta della 
maggioranza e soprattutto 
della De le previsioni sono an
cora più difficili. Parte in ritar
do e tutto in salita l'iter del 
nuovo disegno di legge sulla 
droga che oggi approda nel
l'aula di Palazzo Madama. Per 

oggi sono previste, oltre alla 
relazione della maggioranza, 
firmata dai relatori Casoli 
(Psi) e Condorelli (De), quel
le delle minoranze, di Pei, Si
nistra indipendente, radicali e 
Msi. Il dibattito comincerà so
lo venerdì e sicuramente non 
basterà una sola giornata di 
discussione. Fino a lunedi c'è 
invece tempo per presentare 
emendamenti; saranno una 
valanga. Alcuni, di natura tec
nica, saranno proposti anche 
dal governo che ieri ha tenuto 
una riunione a palazzo Chigi. 
Comunisti, radicali, indipen
denti di sinistra annunciano 
battaglia sul problema della 
punibilità dei tossicodipen-

Crisi a Napoli 
Pd, Dp, Pr 
occupano Comune 
Dopo l'ennesimo rinvio del consiglio comunale di 
Napoli, Pei, Dp e Pr per protesta hanno occupato 
l'aula consiliare.Una crisi che dura da mesi, «per 
l'irresponsabilità dei partiti di maggioranza che, 
impegnati in un intollerabile mercato e scontro di 
potere, offendono la città». Per il capogruppo co
munista, Aldo Cennamo, esistono le condizioni 
per un'alternativa al pentapartito». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

m NAPOLI Per la terza volta 
jn 15 giorni la maggioranza di 
pentapartito al Comune di Na
poli non si è presentata in 
consìglio comunale, convoca
to per l'elezione della nuova 
giunta. Per protesta, i gruppi 
di Pei, Dp e Pr, che fanno par
te del coordinamento dell'op
posizione democratica, han
no occupato l'aula delia sala 
dei Baroni, nei Maschio An
gioino. Ieri mattina i promoto
ri dell'iniziativa hanno tenuto 
una conferenza stampa, alla 
quale hanno partecipato nu
merai consiglieri di circoscri
zione, sindacalisti ed espo
nenti di associazioni demo
cratiche, È iniziata anche la 
raccolta delle firme per l'auto-
convocazione dell'assemblea 
municipale. 

Il capogruppo comunista, 
Aldo Cennamo, ha sostenuto 
che il protrarsi della crisi «è 
dovuto all'irresponsabilità dei 
partiti della maggioranza che, 
impegnati in un intollerabile 
mercato e scontro di potere, 
offendono la città». Da mesi 
De, Psi, Pri e Pli non riescono 
a trovare un accordo per for
mare una nuova giunta: devo
no decidere se dare uno o 
due assessorati al Psdi. «In 
questo modo si sta andando 
soltanto verso lo scioglimento 

del consiglio comunale, che 
noi non auguriamo*, ha detto 
Cennamo. l'esponente del 
Pei ha poi chiesto le dimissio
ni del sindaco Lezzi che circa 
un mese fa ha accettato, con 
riserva, l'incarico. «Dopo setti
mane di trattative infruttuose, 
a questo punto il primo citta
dino deve dimettersi visto che 
non c'è una maggioranza che 
lo sostiene». Cennamo ha poi 
invitato tutti i consiglieri co
munali a partecipare alla 
prossima seduta del consiglio 
e «a trovare una strada alter
nativa al pentapartito*, perché 
allo stato «abbiamo un sinda
co imbalsamato e un'ammini
strazione ferma e non in gra
do di governare la città». 

Molto duro anche il giudi
zio espresso dalla demoprole
taria Vera Lombardi. II radica
le Elio Vito, da parte sua, ha 
detto: *L'unÌca certezza di 
questa città oggi è il governo 
dell'illegalità. Le forze politi
che con il loro silenzio diven
tano complici di questa situa
zione insostenibile», 

La giunta infine, ha appro
vato la delibera dì consegna 
dei lavori al consorzio «Napoli 
mondiale» per il completa
mento delle opere dello sta
dio. 

denti e consumatori, ed inol
tre intendono ben distinguere 
tra sostanze pesanti e leggere, 
chiedendo la depenalizzazio
ne per il consumo di hascisc e 
marijuana. Ma contro il per
corso ad ostacoli delle pene 
proposte dal testo del governo 
si annunciano emendamenti 
e voci contrarie anche all'in
terno della De, che ieri ha te
nuto la sua assemblea di 
gruppo. 

Il senatore Paolo Cabras, 
della direzione de, prima che 
la riunione cominciasse È sta
to chiaro: "Illustrerò le ragioni 
del mio radicale dissenso dal
ia filosofia punitiva che ispira 
la legge sulla tossicodipen
denza, esprimendo un disagio 
simile a quello manifestato 
nelle comunità di accoglienza 
e nel volontariato. È amaro 
constatare come l'enfasi deci
sionista del governo abbia im
pedito un dibattito approfon
dito ed una correzione delle 
più evidenti storture -». Rivolto 
ai suoi colleghi di partito ha 
infine aggiunto: «Colpisce l'i
nerzia di quanti nella De han
no sempre sostenuto soluzio
ni opposte a quelle della leg

ge». Anche Domenico Rosati, 
ex presidente delle Acli, non 
ha usato mezzi termini e 
uscendo dall'assemblea dei 
senatori de ha sottolineato la 
necessità «di sottrarre la legge 
ad un assurdo vincolo di mag
gioranza e se possibile elimi
nare l'equazione tra dissuasio
ne e punizione, cercando for
me alternative alla sanzione 
amministrativa e alle misure 
penali». Rosati, che non ha 
escluso la possibilità di pre
sentare emendamenti, ha da
to atto al gruppo de di aver 
apportato tutti i miglioramenti 
possibili «dentro i limiti della 
scelta della punibilità», ag
giungendo che va quindi fatto 
uno sforzo per superare questi 
limiti «in termini non di per
missivismo ma di maggiore ef
ficacia sul versante della pre
venzione e del recupero». Alle 
voci di dissenso all'interno del 
gruppo non ha fatto alcun ri
ferimento il capogruppo Nico
la Mancino che ha invece ri
badito la scelta della De «di 
non rinunciare ad emenda
menti per migliorare il testo 
purché questo avvenga all'in
terno di una maggioranza che 
fino ad oggi ha dimostrato 

compattezza». E per oggi po
meriggio alle 15,30 è fissata la 
riunione della maggioranza -
parteciperanno anche i mini-
stn Jervolino e Vassalli - per 
concertare «eventuali miglio
ramenti tecnici, perché le 
scelte di fondo non sono in 
discussione, e per confermare 
la regola secondo la quale gli 
emendamenti devono essere 
concertati in seno alla mag
gioranza», ha annunciato il 
capogruppo socialista Fabio 
Fabbri. 

Sul problema della punibili
tà dei tossicodipendenti non 
sono solo le opposizioni di si
nistra a contrastare il disegno 
di legge del governo. Dopo la 
manifestazione di sabato a 
Roma, che ha raccolto l'ade
sione di decine di migliaia di 
giovani e di operatori dei ser
vizi pubblici e delle comunità 
di accoglienza, scende in 
campo il mondo cattolico e 
del volontariato. Acli, Agesci, 
Coordinamento nazionale co
munità di accoglienza, Comu
nità di Sant'Egidio, Centro 
sportivo italiano, Cisl, Federa
zione cooperative di solidarie
tà sociale. Federazione orga

nismi cristiani. Servizio inter
nazionale volontariato, Gio
ventù italiana operaia cattoli
ca, Giovani e comunità, Lila, 
Opera Don Calabria, raccolte 
nel cartello «Educare e non 
punire», daranno vita ad una 
manifestazione sabato pome
riggio in piazza Navona. Do
mani, in una conferenza 
stampa, presenteranno le ven
ti proposte di modifica alla 
legge perché «siamo ferma
mente convinti che drogarsi è 
non solo illecito ma anche 
sbagliato, ma siamo altrettan
to convinti - spiegano in un 
comunicato - che non è con 
il carcere o con le sanzioni 
amministrative previste dal di
segno dì legge che si possa 
fermare i) dilagare delle tossi
codipendenze e rompere il 
circuito tra spacciatore e con
sumatore. Una nuova legge ci 
vuole, ma senza le sanzioni 
penali e amministrative nei 
confronti dei tossicodipen
denti». Domani, infine, si terrà 
a Roma il convegno promosso 
dall'ex presidente del Consi
glio Giovanni Goria, che ha 
annunciato che se la legge 
non verrà modificata «alla Ca
mera voterò contro». 

Dal 3 dicembre con i nuovi moltiplicatori di valore 

Aumentano del 25% le tasse 
per acquistare case e terreni 
Aumentano i moltiplicatori del valore degli immo
bili e dei terreni che dal 3 dicembre passano ri
spettivamente da 80 a 100 e da 60 a 75. Di conse
guenza, cresceranno del 25% le imposte per la, 
compravendita delle case e dei terreni. Parla un 
esperto, Cesare Boldorini, dirìgente della Associa
zione piccoli proprietari. Alcuni esempi per l'ac
quisto della prima e della seconda casa. 

CLAUDIO; 

••ROMA' Dal 3 dicembre 
aumentano del ì25% le impo
ste per la compravendita degli 
immobili e dei terreni. Ciò di
venta possibile con l'entrata in 
vigore dei nuovi moltiplicatori, 
che servono a determinare il 
valore delle case e dei terreni, 
stabilito dal decreto del mini
stro delle Finanze Formica, 
pubblicato sulla Gazzetta uffi
ciale, Si tratta dei coefficienti 
che servono a stabilire il valo
re, nel momento della com
pravendita e della successio
ne, su cui vengono calcolate 
le imposte di registro, ipoteca
rie, catastali e l'Invim (incre
mento di valore). Per decreto, 
il moltiplicatore per gli immo
bili passa da 80 a 100, con un 
aumento cioè del 25%. Di 
conseguenza, anche le tasse 
aumentano del 25%. 

Ne parliamo con un esper
to, Cesare Boldorini, vicepresi
dente dell'Asppi, l'Associazio
ne piccoli proprietari immobi
liari. 

Anche se i valori che ne 
scaturiscono sono inferiori a 
quelli di mercato, il 25% è un 
notevole aumento, in un mo
mento in cui vengono enun
ciati continui propositi di lotta 
all'evasione e non si perde oc
casione per spremere la casa, 
Tra tasse, imposte e balzelli 

HOTARI 

vari, il gettito della casa dà ol
tre tredicimila miliardi l'anno 
all'erario. 

Facciamo qualche esempio 
di come salgono le imposte" 
dal 3 dicembre prossimo. 

Fino a) 2 dicembre il valore 
di un appartamento, su cui 
pagare le imposte di registro, 
viene calcolato moltiplicando 
la rendita catastale rivalutata 
per 80. Da) 3 dicembre la ren
dita catastale rivalutata deve 
essere moltiplicata per 100 

Un'abitazione di tipo civile 
(A/2) con rendita di 990,000 
lire ha attualmente un valore 
di 79 milioni 200.000 lire. 

Nell'acquisto come prima 
casa, da un privato, le impo
ste di registro (4%), ipotecarie 
(100.000) e catastali 
(100.000), ammontano a 3 
milioni 368.000 lire. Come se
conda casa, si toccano com
plessivamente il 10&, cioè, 7 
milioni 920.000 lire. 

Dal 3 dicembre il valore sa
le a 99 milioni e quindi le tas
se per la prima casa ammon
tano a 4 milioni 196.000. Per 
la seconda casa a 9 milioni 
900.000 lire. 

Per un'abitazione di tipo 
economico (A/3), con reddi
to catastate di 620.000, fino al 
2 dicembre, moltiplicato per 
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80, dà un valore dì 49 milioni 
600.000 lire. 

Nell'acquisto come prima 
casa, si pagano 2 milioni 
184.000. Come seconda casa, 
4 milioni 960.000 tire. 

Dal 3 dicembre, con il nuo
vo coefficiente, il valore sale a 
62 milioni. 

Le imposte per la prima ca
sa passano a 2 milioni 
680.000 lire. Per la seconda 
casa a milioni 200.000 lire. 

Per un'abitazione di tipo 
popolare (A/4), con reddito 
catastale di 300.000 lire, molti
plicato per 80, attualmente dà 
un valore di 24 milioni. Quindi 
la tassa per la prima casa am
monta a 1 milione 160.000 li
re. Per la seconda casa a 2 mi
lioni 400,000 lire. 

Dal 3 dicembre, il valore sa
le a 30 milioni e le imposte 
per la prima casa arrivano a 1 
milione 400.000 lire. Per la se

conda casa a tre milioni. 
Anche il moltiplicatore che 

si riferisce ai terreni viene riva
lutato e passa da 60 a 80. 
Quindi, come per le case, un 
aumento delle imposte del 
25%. 

Conseguentemente, con la 
decisione ministeriale, c'è an
che un rincaro dell'Imam e, 
seppure in modo non genera
lizzato, delle tasse di succes
sione. 

Se il governo proseguirà 
con questa filosofia di conti
nuare a spremere la casa -
conclude Bordolini - si corre 
il rischio che, per il prossimo 
anno, vengano aumentati an
che i coefficienti catastali su 
cui si pagano le tasse,'Quindi, 
aumenteranno l'Irpef, l'Irpeg, 
l'IIor e, salendo ancora il valo
re, cresceranno di nuovo an
che le tasse dì registro, cata
stali, ipotecarie, l'Invim e 
quelle di successione. 

Estinto il debito che è costato 
il posto al giudice di Palermo 

Di Pisa andrà 
a Messina, Ayala 
chiede tempo 

CARLA CHELO 

• I ROMA. Il «corvo» vola a 
Messina? Alberto di Pisa, il pm 
sospettato di essere l'autore 
delle lettere anonime contro 
Falcone, andrà quasi certa
mente a lavorare nella città 
dello stretto. Giuseppe Ayala 
invece ha chiesto un mese di 
tempo, per motivi familiari, 
prima di venire trasferito. Ma 
prima ha comunicato che il 
«debito» della moglie, che gli è 
costato il trasferimento, è sta
to saldato. Ai consiglieri del 
Csm, che lo «processavano» 
perché la moglie aveva otte
nuto un alto scoperto banca
rio, Giuseppe Ayala, stretto 
collaboratore di Falcone, pro
tagonista di molte indagini 
sulla mafia, ha risposto con 
ironia: è arrivato persino a de
scrivere quanto aveva speso 
dal dentista per spiegare che 
lui, con quel conto in rosso, 
non aveva nulla da spartire. 
Ma che Giuseppe Ayala non 
fosse «ricattabile» lo sapevano 
tutti al Csm: il suo trasferimen
to lontano dalla mafia paler
mitana è frutto di una logica 
perversa. Ha lasciato Palermo 
per «bilanciare» l'allontana
mento di Alberto Di Pisa, il 
pm sospettato di essere il 
«corvo», l'autore delle lettere 
denigratorie contro Falcone e 
i suoi collaboratori. Ieri Giù* 
seppe Ayala si è preso un'al
tra soddisfazione: dire ai con
siglieri che lo avevano allonta
nato dalla sua città che anche 
quella ridicola scusa per il suo 
trasferimento era caduta. La 
famiglia della moglie del giu
dice ha infatti provveduto a 
saldare il debito con la banca 
il 21 novembre scorso. Ades
so, dunque, Ayala se ne va da 
Palermo per «nessun motivo». 
L'occasione di prendersi que
sta piccola rivincita con i «giu
dici dei giudici» Ayala l'ha 
avuta verso le 16 e 30 di po
meriggio, quando si è presen
tato alla terza commissione, 
quella che doveva assegnargli 
una.nuova sededi lavoro. Ai? 
consiglieri Ayala ha crflesló 

ancora un po' di tempo per 
motivi familiari. La commis
sione ha accettato la proposta 
di rinvio al 21 dicembre. Non 
ci sono state difficoltà ad ac
cogliere la richiesta, poiché 
Ayala, a differenza di Di Pisa 
non si reca più al lavoro al pa
lazzo di giustizia di Palermo 
(ora è in ferie, poi prenderà 
un periodo di congedo). 

La notizia che il «famoso» 
debito non esiste più ha fatto 
velocemente il giro del palaz
zo dei Marescialli, ma secon
do diversi consiglieri la deci
sione presa non è più revoca
bile. «Anche se - ammette 
Stefano Racheli, del gruppo 
proposta 88, che non si era 
opposto al trasferimento -
questo fatto crea una caso 
senza precedenti». La man
canza di motivi che giustifichi
no il trasferimento potrebbe 
essere invece molto importan
te nel caso Giuseppe Ayala 
chiedesse al Tar di sospende
re la decisione. Ma almeno 
per il momento il giudice non 
ha annunciato nulla in propo
sito. 

Nella mattinata è stato 
ascoltato il sostituto procura
tore Alberto Di Pisa. Anche 
per lui la terza commissione 
doveva decìdere quale nuova 
sede assegnargli. Dì Pisa ha 
fatto tre proposte: Termini 
Imerese, Messina e Roma, La 
prima città indicata è parsa a 
molti membri della commis
sione poco opportuna, perchè 
troppo vicina a Palermo. An
che se non c'è stata una deci
sione definitiva (rimandata al 
plenum), se non ci saranno 
sorprese dovrebbe essere pro
prio Messina la sede presce1-
ta. Ora sarà il presidente dei 
tribunale della città a decidere 
le funzioni da assegnare a Di 
Pisa. 

In attesa di pronunciarsi 
sulle sedi da assegnare ai due 
magistrati palermitani, il ple
num ha invece ratificato il tra-

* sperimento dfcClautìto Nunzia
t a aT tribunale di B6tóìjria.v " ' 

I transiti Italia-Austria 
Per ora blocco scongiurato 
dei Tir al Brennero 
Accordo per la ferrovia 
• ROMA. Sembra per ora 
scongiurato il blocco dei Tir al 
Brennero, dopo la decisione 
del governo austrìaco dì chiu
dere dal 1° dicembre prossi
mo le frontiere stradati al pas
saggio dei mezzi pesanti, nel
le ore notturne, dalle 22 alle 5. 
Ieri mattina a Roma, tra i mi
nistri dei Trasporti austriaco 
Streicher e italiano Bernini, è 
stato firmato un accordo che 
riguarda il traffico ferroviario 
attraverso il Brennero che pre
vede: un aumento di 30-32 
treni-navetta al giorno, che 
dovrebbero togliere dalle stra
de 1.200 Tir (ma l'obiettivo è 
quello di arrivare a 200 convo
gli): un, allargamento delle 
gallerie, che non superano i 
tre metri e 60 d'altezza, per 
permettere il passaggio dei 
mezzi alti quattro metri); in
centivi tecnici, organizzativi e 
finanziari per incoraggiare il 
trasporto su rotaia. 

Questi termini dell'intesa 
non hanno soddisfatto i rap

presentanti degli autotraspor
tatori che, in un incontro al 
ministero, hanno chiesto al 
ministro Bernini dì adoperarsi 
per ripristinare condizioni dì 
parità fra tutti gli operatori (in 
Austria, i nostri camionisti pa
gano per il pedaggio 2.000 lire 
a chilometro, gli austriaci in 
Italia appena 200 lire; gli ita
liani non potranno viaggiare 
di notte oltralpe, gli austriaci, 
in Italia si). II ministro Bernini 
non ha escluso che sì possa 
arrivare ad un «simmetrico 
blocco notturno» sulle strade 
italiane per i camionisti au
striaci sull'esempio della deci
sione della Germania federa
le. 

Il governo italiano - ha 
commentato il segretario della 
Fita-Cna, Angelo Valenti - de
ve far presto a contrattare le 
condizioni di effettiva recipro
cità. In caso contrario è possi
bile arrivare a momenti di ten
sione. 

CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSO 

IL TIMPO IN ITALIA! (a situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è decisamen
te influenzata dalla presenza di un vasto si
stema depressionario nel quale si inseri
scono perturbazioni di origine atlantica e 
perturbazioni provenienti dall'Europa set
tentrionale. Aria calda ed umida provenien
te dai quadranti meridionali contrasta con 
aria fredda di origine continentale. Ci sono 
tutti gli elementi perché il tempo sulla nostra 
penisola rimanga generalmente perturbato. 
Fra il passaggio di una perturbazione e l'ar
rivo della successiva si verificheranno pa
rentesi di parziale miglioramento. 
TIMPO PRRVISTOi sul settore nordocci
dentale, sulla Liguria, la fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna cielo nuvoloso con 
possibilità di qualche precipitazione, ma du
rante il corso della giornata la nuvolosità si 
alternerà a schiarite. Su tutte le altre regioni 
italiane cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse localmente anche in
tense. Nevicate sulle Alpi al di sopra di 1.200 
metri e sugli Appennini al di sopra dei 1.500. 
VENTIi sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da Nord, sulle altre regioni deboli 
o moderati provenienti dai quadranti sudoc-
cidentali. 

MARI: mossi tutti i mari italiani, localmente 
agitati al largo. 
DOMANI: ancora prevalenza di nuvolosità 
con precipitazioni su tutte le regioni italiane. 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora e sommari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 12 e 
rJallel5alle1830 
Ore 7. Rassegna stampa con A. Garzla del «Manifesto-, 8 20 U-
beteta, a cura dello Spt-Cott, 8 3tf Notile da Praga, 9 30 Napoli: 
sindaco senza maggioranza Con A. Cennamo, IO |l Centro Ame
rica aspetta I Europa. Da Managua F Cruclanelli: 10 30 Collegi-
menti con il Ce del Pei, 11 Romania senza futuro?, 15' Dalla Ra
dio musica; 16 00- L'Atei) presenta nuove Iniziative, 17 30; «as
segna della stampa estera, 
litlwuieu^ilorHUwiizlailnttiifflln^MCcM 
rei 
FREQUENZE IN MHz' Alessandria 90950; Ancona 105.200; 
Arezzo 99 800; Ascoti Piceno 92 250 / 95,250, Bari B7 600; Bel
luno 101 550, Bergamo 91700, Biella 106600, Bologna 94 500 
/ 87 500; Catania 105 250, Catanzaro 104 500; Chfetl 106 300, 
Como 87600 / 87.750 / 96700, Cremona 90950, Empoli 
105SOO ' 93.400, Ferrara 105700, Firenze 67500 / 96600, 
Foggia 94600, Forlì 107100, Fresinone 105550, Genova 
68 550; Grosseto 93 500: Imola 107.100; Imperla 88 200, L'A
quila 99 400, La Spezia 102550 /105,300, Latina 97600; Lec
co 87 900. Livorno 105 300 / 93 400, Lucca 105 600 / 93 400, 
Macerata 105 550 /102.200; Massa Carrara 93 400 /102.550; 
Milano 91000. Modena 94500: Monfalcom 92.100; Napoli 
88 000, Novara 91350; Padova 107 550, Parma 92 000; Pavia 
90950, Palermo 107750. Perugia 100700/98,900/91700, 
Pesaro 96 200, Pescara 106 300, Pisa 105 600 / 93 400, Pistola 
87 600; Ravenna 107.100, Reggio Calabria 89 050; Reggio Emi
lia 96 200 / 97.000, Roma 94900 i 97.000 /105550; Rovigo 
96850, Rieti 102200; Salerno 102650 / 103.500; Savona 
92500; Siena 94,900; Teramo 106300; Terni 107.600; Torino 
104,000; Trento 103 000I103.300; Trieste 101250 /105.250; 
Udine 96 900. Varese 96 400, Viterbo 97-050 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 

Tariffe dt abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L. 150,000 
6numeri L.260.0QQ 1.132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L. 508.000 L. 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul e c.p. n, 29972007 
intestato all'Unità SpA, via dei Taurini, 19 - 00185 
Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del fcj 

Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L. 312.000 
Commerciale sabato L. 374.000 
Commerciale festivo L. 468.000 

Finestrella 1» pagina feriale L 2.613,000 
Finestrella 1a pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 » pagina festiva L 3,373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550,000 

FÌnanz.-LegaÌi.-Concess.-Aste-Appaltì 
Feriali L. 452.000 - Festivi L. 557,000 

A parola: Necrologie-part.-luttQU3.0QQ 
Economici L 1.750 

Concessionarie perla pubblicità 
S1PRA, via Bertela 34, Torino, tei. 011/ 57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nlsì spa: direzione e uffici 

viale FulvioTesU 75, Milano ' 
Stabilimenti; via Cìno da Pistoia 10, Milana 
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